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Un fiasco diplomatico 
Sicchè il Co. Corti se ne ri­

torna con le fischiate'? Potrebbe 
anch'essere ; ma non lo credo· 
perchè se m son due fogli che · 
gli gridan la croce arldosso •. ce 
ne son quaranta tra nostmm e 
forastieri che lo lodano di pru­
denza e di consiglio. Son due 
doni· tali in un diplomatico,· che 
vederli iii un Corti lodati ci sen­
tiamo in caso di lodarlo anche 
noi. Ma fu. prudente, fu avveduto 
davvero nel Congresso il Conte 
Corti? 

*· * ,jl< 

Quei due tre fogli che gli gridan 
la croce addosso dicon di no, 
allegando per pr~va della su~ 
inavvedutezza ed mespertezza e 
fatto che tutti son usciti dal Con­
gresso con una fetta più o meno 
grande di paese europeo; egli se 
ci restava un altro po' correva 
rischio di perdere anche il pro­
prio; . E dunque fischiate, e bene 

' che le non saran mai tante. 
Ma no, dicono< i lodatori del 

Co. suddetto, fischiando non sa­
pete .quel che vi volete. prote­
stando non sapetç perchè prote'­
state. Assicuratevi, 11 Co. Cortt a · 
non chiedere compensi ha fatto 
benissimo. Ma non sap.ere.che se 
fosse stato così imprudente da 
chiedere in compenso di quelle 
nuove divisioni Trieste, mettiamo, 
o il Trentino, Andrassy gli sa.,. · 
.rebbe saltato su con impeto a 
negargli ogni domanda. E allora 
l' onor italiano che cosa esigeva? 
Lì per lì una dichiarazione di 
guerra all' Austria. 

* '*' * - Sì, o cessione spontanea, o 
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----------------
LA LOGGIA' COMUN ~LE 

DI UDINE, 

. La vigilia dei SS. Ermacora e For· 
tunato Patroni della Diocesi, e dopo S. 
Março i primi Ministri della Fede nelle . 
nostre Regiqni Friulane,. verso l'ora. che 

·. la campana magg\oi'e della Metropo­
. Ii tana chiamava i fedeli alla funzione dei , 

l
primi Vespcri, tolto ogni ingonibro di 

. cinte, la Loggia Comunale si riapriva 
· ,al pubblico. Come ogni buon cittadino 

!superbo della. propria storia,. noi pure 
sentimmo un senso vivissimo di com­
piacenza al vedere risorto questo sp)en· 

(dido monumento di arte, che le fiamme 
. ~di un infausto incendio avevano, non. 

lsono ancora 20 mesi ridotto un am· · 
lasso di macerte 

guerra l .. - Fate presto voi a. 
dirlo, forse farete anche presto 
pigliare un fucile· e correre in· 
Tirolo. Ma il Co. Corti, uomo prov­
vido ed avveduto; pensò ali è . cas­
se vuote dell' Italia sua, pensò 
ài generali che sono in riposo,. 
pensò al :gran · malanno che sa­
rebbe, ora una guerra con l' Au.:. 
stria, alleata degli' In:gleili, amica 
di Bismarck, d' accordo con la 
Russia. . . . . Spaventato a questa 
most1·a di ajuti che si vedeva 
dinanzi, tutti in .. compagnia del-· 
l' Austria, disse: É ·meglio lasciar 
stare : una guerra noi .non la 
possiamo ora ; verrà . tempo che 
tutto procederà. a bene dell' Italia 
senza. neppur colpo ferire. 
· Ehi! rompicollo, chè, non vi· 

pare · prudente quell' • agire. del 
COrti? Avreste ·voluto che CI a­
vesse portato i l malanno d' una 
guerra anzicbè il. bene della. pace? 

Per noi, conchiudono, è un 
brav'uomo. 

Sarà, diciamo noi, ma, assi­
curatevelo; ritorna con do'. bei 
fiaschi attorno. 

L' avete. letta nella Gazzetta 
d' Italia, quella corrispondenza da 
Roma ? Dite il verd : quello seritto 
lì, se dice giusto, non vi mostra 
nel Co. Corti l' uomo più chiur­
lone del· mondo che si lascia 
chiurlare e gabbare con una 
tranquillità degna eli ·tempi mi:.. 
gli ori? 

Quella lettera lascia suppone 
che l'Italia abbia mandato a se­
cond0 fine il · suo ra.pprHsentante 
al Congresso, cioè non a provve­
dere con. l' opera e col consiglio 
al bene ed alla pace dell' Europa, 
ma pensando a' casi. propri; 

Si vede' da quella lettera: che 
il Conte pieno della bellezza della 

In questa lietissima circostanza venne 
eziandio alla luco un Opuscolo di '55 
pafrine, che ha per titolo: H Ristauro 
della Loggia Comunale di Udine e gli 
Artisti Udinesi, che ci fu gentilmente 
comunicato. L' abbiàmo letto con som­
ma attenzione e finita. la lettura col 
pensiero rivolto alla g!lntìle' Udi'ne ci 
tornar.ono alla memoria quelle pai·ole 
che Dante indirizzava a Firenze: 

. . . . . . . b'!ln puoi esser contenta 
Di questa digl'èssion che··non ti tocoa 
Mét•èò del 'popòl tuo che 'si at·gornenta. 
Molti han gtustizia in cor, · ma tal'di scocca; 
Pet• non venit· senza Consiglio all' !ll'co 
Ma il popol tuo l'ha in sommo dellai bocca. 
Profani quali schiettamente ci con-

fessiamo, nell'arte che· insegna ad al­
zare od abbellire edifizj a pl'ivata o 
pubblica comodità e decoro1 ad uso. 
civile o sacro, non possiamo entt·are 
nel merito della disanima che ivi si fa 
dei lavori di ristaut'o. Però convien pur · 

sua idea. ne . face$se vedere uri 
briciolit10 all' amico Bismarck, al 
confidente Gorciakoff ; i quali 
strettisi l' occhio approvarono tut .. 
t' intera l' idea, e lo licenziarono 
a tempo e luogo a proporla, 

* * * . II buon uomo· intanto lasciava 
fate: lasciava: che rAusti'Ìa avesse• 

· la Bosnia e l' Erz'ègòvirla; che 
· l' Inghilterra l' isola di Cipro, f.\he 

la : Turchia fosse smagrita sino. 
. all' osso, e che di adipe e di 

pinguedine fosse satollata la Rus­
sia; lasciava fare e si sfregacciava 
le mani dalla contentezza. 

Quando poi si venne al punto 
di dire. la sua, eccolo in . piedi 
congratùlarsi' del ben di Dio onde 
se ne partivano ripieni, e pregava · 
che frammezzo a tante conten­
tezze non lasciassero scontenta. 
l'Italia·. Ella non :vuole impicci 
di provincie irredente; vuole- questo • 
solo che « il Congresso ricono~èa ' 
esplicitamente e solerinementel'an­
ncssione degli stati della Chiesà 
all' Italia, e guarentisca alla me­
desima, mediante . un atto inter­
nazionale, il possesso di Roma 
contro ogni rivendicazione de,l 
Sommo Ponteflc.e a:ttuale e dei 
suoi . successori.>> 

La proposizione era chiara,. 
nettamente formulata. Austria, 
Frància ed · Inghiltet·ra:· non· ne 
vòlle\·o sapere, · fecero un casali.. 
.diavolo tanto da me~ter in peri-: 
'colo il buon'esito del Congresso. 
.Sicchè per non perdere tutto;. il 
gt•an Bismarck pregò il· piccolo 
Conte a disinteressarsi: 

Il vcrbù ha: .del 'barbìÌ:r.o da tut~i 
i lati ; ma in. grazia .. dei suoi tant.~ 
significati, vedrete che .• farà · for­
tuna• 

Vorrebbe significare: Ciò· che' 

dirlo ad· onore' del vero1 la critica an.­
cot·chè severa; è. condotta .·con lo devo l~ 
calma, senza pm;tig·iatierìà, · sèevra ·da 
passioni personali, ccin molta intelli~ 
genza cieli' arte, cosiccqè . ogni conse­
guenza de~ivandosi da' fondato ·principio 
convince oghi · aninio ·che Ili \16std. dì· 
t~ n t? poveri ~i car~ttè~e 1 no,n và sery9 
dt v1le encomiO e dp:odardo oltraggt,o. 

L'opuscolo infrottallto .'ha rienipiut'q 
in parte un gl'an vuoto e .riparato a una 
deplorabile· ingiùstizia, risvegliando a,lla 

'pubblica ricorda~iohe il n.o~e. di tanti 

1 
·artisti Udtnesi viventi .o vissutiin questo 
secolo, ingiusta~Uente dimetìticati o· ne· 

i gletti. Da questo lato.·n lodato coiupo.- · 
· nimento acquista un inte1·esse patri.o,. 
diventa una cara me~oria di famig·li<J,, 
un rapido accenno all'arte· friulaùa · 
contemporanea, onde a 'chi pure non 
ne ha il criterio o non ne senfè l' este·' 
tico rendesi amena là lettura per la 

v' interessa tanto · lasci'a.telo . da 
banda. Poi:. ,Non .. ve.Ja.:. p'igJip.~e:,,, 
così calda : tanto. non otterrete 
niente. E infine :· Mettète le piy~ 

· nel'. sac'Co e' partit~: 
* . • * . ' 

E il Conte partirà, e verrà• ,in 
· patri~· col dispiacere di nop aver; 

potuto far niente.· Ma' i sudi con:.: 
· citt~qjp~ ·non .lo' flscliier~ìind,. rlè" 

gli grideranno la, croce add,Q~sp~' 
perchè :sanno . che ' non ) è lui : il 
reo, n è ~ece n è· propose c9sa•.clìe ... 
non·· P~trtissè dalla· 'gran; m. eli te .. ·di0 • 

queJ_,g_r~ti '·pçtyes·~ .cli~.',"_ .. ora,.~·~-si>~det:.r; 
sulle· ·cose d' Itàlia a .· pto's:p~~~~l~,~·t·: 
viemmaggio.rmente. · · · 

Che teste l ! Che fiaschi ! Il' 

' ·' .: .. 
L' «ESAMINATORE »c· ·ESAMINATO · 

Dialogo fi:a l' « EsOminatore » e 1111 l~tt~re . 
del « Cittatl!lw !t aliano » .ç~Ua .Cou(e~siOI)tJ, n 

.',ETTORE:' Oh· bravo, hete · Giabrri l Ho' 
pi?èer~ .~hv1ervi ii.n~o.~tràw .. ,f!o :bi.~ogrlP :eh~'.: 1 
m t facctate un favore•: · aveté' trcmitd'fub1fl'., 
molt.i testi., che parlano della Co~tés~io'rlei'J 

· da farsi a Dio senza indicare se· si. t!~bba. 
fare anche al Sace1·dote: e il Citta'dil!,o vi 
ha rispos(q che quelli null,a 1 prov~o'o' 'éonù() 
jJ p•·ece~to· della Co_nFc~sioO~, P?i~~~~ non.)3 "j 
e~cludono', e debbono spiegàrsf 'çon quelli' 

1 che la indicano·. chiarainénte ; ora ',iò! vortei' 
che mi tt·òvaste qoalche pass(l di'. scdtiore 
dei · pd'(l1i qu'altrò seQoli,· il' quale·. dice's'~f 
espressal1\èoie : la CoiJféssione si·' deve fa1·e' 
a Dò o; è non al . pretè. ' 

Esi.MINA.To~E'. Non l'ho- dettò tante. volle 

l 
io? L'eggtite il niio nume~o· 7. . ... 

L~<:T'Ì'. IJ' ho' !ello e 'vi' hò trovato chè i' 
P~'dridei primi . quattro secoli hé.nnb': ') 
insegnatp ... che per ottenere n per;:· 
dono dei'. pecoàti noi. dobbiamo. rioor.:. 
re~e :~ ~io·,~, non at:· __ pre~e-; ~~·~o ~)io~:lJ 
al'prtlte ci hanno insegnato a oonfes..:· 
sa.re ·le nostre mancanze:. Ma q11~l non' 
al p'rete ìni sembra una ghermill'ell~'· siÌili,Iè'~' 
a quellh di Lute1·o, il quale pllr giu~tificare· 
la sua prediletta eresia 'che· l' uoinò. 'si ~àfvh 

(') (Sui N. 7 ed 8 dell' Esami!latore e prima. che 
eoca il 9). 

ricqt•da~i~ne Ai .quegli ingf=lgni .•. ~h~;,ç()n:,, 
ordmat'ta. ed tllustre. rin()manz~. ha,nnp -., 1 
coltivata l'arte stessa:. · . · " 

~onveniamo., pie_nàmente: «ogU:~cr,it, 
ton e compilai?~~. ,dell' ?P.l\SCQ~O,; ;c~e. : 
pér un compommento ·dt cir,costflUIII~~ •. ' 
troppo. ar~ù;:1. c?~a; ànò(n;èhè. sqmffi~r,u 
mente destderabtle, sarebpe stata .il tes~ 
sere una .dettagliata biogràti!\ dèi siri,;;; 
goli Artisti, (i· di. tutti.".i 1avo1·i cta .es~1: 
esegujti: A'[re~rqo ~utta~ia l:mù')iat~ oq~:;. 
nel n.an.?ilr~ '·' 1 . • P~'~~~cip!l-li, liiv~ri;,. ~eg-11 ,, 
At:tistt, v'~e.t1t1, SI. fossero .pr!lferitJ.} p.i~, 
recenft,. stccome.1per l' orqiuario,. di .. ~n,ll,,1 
maggw_re . perfe~iqne, ll6.1'chè ma.gg\ç>t~e 
l'es~ertm~nto .e lo st~di?·. . . . , 

A d.arne un, ~sempw, 1 Signori Gh:lj 
s~ppe Comuz.zi e Lo,ren~o 'Biancbinl 
haò.t~o non ha guarì lavòrato n~ll~ Chies~,, 
di S: Spirito. Déi lavori del pt~iÌ}ùì che 
a buon diritto viene de\tQ valen,~e. pità~.; 
torè di tiol'is'tica e naturà mOrta; gl · 



.... ~ •. -................... "..... .. 
é'ollti . sola Fede, ovo S .. Paolo dice1 che 
l' uomo si giustifica colla Ftldè, vi a1-1giun~e 
la parola sola: iArbitra.fnur justUl.ca.ri 
hominetn per ft~en:i, e Ltllet·o scl'ive; per 
solatn ftdem. ' . 1 

Es. Questa è c~juqnia. • .. ·· · •• · 

IL ClTT.ADINO l'f ALiANO 

ier;~,o p quat·to del Vnl)gelo. Egli, cui fn 
l'ifet·ita:: questa ossen'Ìlztone, citò poscia il 
capo c)nquantesim,l, o sessanll)~imo, e li fece 
restare,' a boçcw ape1·ta; ammirando essi come 
avesse 'fatto in sì poco tempo tanto progt'0~so. 

•""""'• et 

Si ò tl'attatn la qnMtione dP.ll' agitazione 
che si manifesta in Italia per le p1ovinci<> 
ancot·a soggette all' Austl'ia. 

Dopo qunlche cliscussil)ne si delihet·ò che 
l' on. ministro dell'interno inviasse una. cir:.. 
colMe telegrafica ai prefetti del re~no pèrchè 
S'Jrveglino e pt·ovveggano .a cho .l'agitazione 
non olu·cpaqsi i limiti nsRrgnati dalla leggo 
allo manifestazioni drlla pubblica opinione. 

LllTT. Dunque inetlcte fuori un qualche 
testn -che . dica ~)li~tamenJe:. fa. !l'uopo 
confessare i peccati a" Dio e non al 
pretè. lo vi sfido; vi dò H1mpo otto giot·ni, 
C· se perdo andremo al caiTè, e vi pagherò 
caffè, cioccolatte, dolci, finchè ne pot~ete in; 
gozzare. · 

Es. Ma io. credo di aver provato a 
sufllcienza. il mio assunto e che pro­
gredendo nel oitare•}e sentenze di altri 
santi Padri non . tarei. cM accrElsce1•e 
la noj 8. a:i le dori, i · quali non lianno 
bisogno• di nuova luce per vedere come 
in pieno merigglo, che nei primi quattro 
secoli della Chiesa di Cristo non si co 
nosceva la · Confessione di Rotna. 

· 01·a qùando Pt·ete Gianni avrà fatto doclici 
artico!\, o forRe in ~egnito ventiqnattJ·o, o 
trcntn~ei contt·o la Confessione, si dirà : Oh 
che;, hrllvo ·nomo l oh che b1·avo uomo! ~1a 
chi ha un po' ùi sale in zucca escl~med : 
Quanta carta sciupata! o piuttosto quante 

· fatiche per' guastar la testa a qualche igoo­
rarue, e guadagnar per sè l'inferno l 

Es .. Anche il Cittadino ha detto che 
la Confessione auricolare e specifica è 
stata cosi trasformata dai teologi e 
dalla Chiesa. 

mandarono agli atti la richiesta del­
l' lugeuuo Cbnte Còrli; il quale soornato 
per .la ricevuta· ceffata,. pensò ·ad u.n 
altrù liro, di cui la Gaz'aetta d' Jealia 
non dioe; ed esso ftt il seguente. Visto 
che l'Austria sarebbe andata ad occu­
pare, con manifesto danno . d'Italia, la 
Bosnia e l' J~rzegovina, il Corti sfoderò 
la teòrica delle compensazioni, ed ele­
mosinando all' usc1o d'ògui Pleuipoten­
ziarìo, domandò per l'Italia il Trentino, 
Trieste, e giù tutta .-l' !stria, fino a 
'Qu:unaro; e con tante perorazioni que- · 
sta domanda fece, ch'ei se la teneva 
come quattro e quattr'otto accolta; ed 
esser quindi dal popolo, riconoscente 
per tanto acquisto, chiamato l'Illirico; 

-ma, dura terra perchè non ti apristi? 
Questa volta i Plenipotenziari non. gli 
risero in viso, ma con amara ironia gli 
risposero: per compenso della occupa­
zione della Bosnia e dell'Erzegovina,. 
da parte dell'Austria, volete il Trentine 
eco. ? È giusto : · prendetevelo l Lascio 
a voi pensare come si t·imanesse il 

A secontla Jcll'esito del meeting di Napoli, 
il ministuro pott·cbbe mouiOcare le sue dè­

;cìsioni, e cambiare le istruzioni ai p1·efetti 
A nch c in Roma si parla di un meeting 

che si doVI'ebbe tenere allo scopo suaccennato. 
Il Consiglio. di ministri se ne è occupato 

?ggi_ ma ~on ha p1·eso alcuna deliberazione 
10 p1·opostto. , 

L' on. Zanardelli si recherà quanto prima 
a Montecatini. . - . · 

LETT: Fato bene a dire, io credo, perchè 
non ,solo non aye.le prov~to nulla, ma non 
avete' neinm'erio risposti> alltl. 1·agioni ÌJ testi· 
mònlanze addotlo 'dà! Cittadino; 

Es;•Che. necessità vi iJ di' rihaùère tnlti 
i soQs,m.i del Cittadino; se :è dimostrata 
falsa la sua proposi?;ione J che. la pon~ , 
-f!lSsione specific:o-àurioolare sia stata 
istit,uit!lo da Cristo.? . 

-L~:T'r. Santa Pazie11za ajntatni l Nun vi 
1\ stato nncho risposto che la questiono non 
vct·sa sulle fot·m~lità o i riti, con cui qutJI, 
3acramcnto si :ftilìninistri, rnn sulla sostat,za 
clflla eosJ 1 Che l'esser · fatta ati alta VOCI', 
o nell' ot·ccchio ci!!J prete, plll'iochè chiamasi 
auricolare, non po1ta a l cuna altcl'n7.iono 
nl dogma? Che la tr~sformà.zioÌle) ~hiì 
a~serito-int1•odòtt~ clallà 'Chiesa,; e confessata 
dar Cittadino, ·è un vosti'O sogno ? Ma \'O i' 
rio n curan.do le risp!Htt•, _ .ancla.te. sempre ri· 
petpndo questo .. sciocche obbio1ioni, e le l'i­
fìelCI'eto ancoi·a cento' volte, ç6mo lo dieént 

' Corti. Io non ho alcuna· ragione di dn;; 
bi!are di questo fatto;· essetidomi -stato 
coufidato. da allissi.mo p~rsonaggio po­
litico; e forse da qttello steilso, da cui 
il corrispondente della Gazzetta d'Italia 
ha potuto, pèr indiretto mezzo, sapere. 
q ua'nto esso ha nàrrato, tacendo pet'àl·' 
tro questa seconda parte. De hoc satis; 

--11/Jiriito smentisce cho ootto i 1\lini~te~· 
Dep1·etis sia si t1·attaìo mai la qùcstiono ·d' 
ottene1·e all'Italia un cotilpenso per l' even 

·•tua le cessione della Bosnia e dell' Erzego 
vina all'Austria. Dichia1·a inesatta del par 
la voce che siasi discusso il principio di mo 
dificazionc agli attuali confihi d'Halia. 

LETTi ·Dimostl'ata :falsn.l Ma· se. non avete 
sap!JlO; .~isp,on~er!J alle··stringenti argomenta­
ziqni $UI :famoso testo : Quor,um r!lmise­
ritis, e(c.; 'c'o n éui, il ,Cittadinò vi m~tieva 
al oli.JI'01

, 'è! 'avèté faì{o sempre le orecch:i'e 
da ;nfefbìnle; e s!ète aild~to innanzi can'tandd. 
trionfo•:c:m, Gesìii C:risto, di s; Pietro; 
di· SnPaolo: non,:è lllestieri ·di: far: pa-· 
ròla, P~AcM Btl,lj)iamq::d~mostrato, :Che. 
nel ,Va9g~lo nqn si J.rova .. in nesslln. . 
luoli;ò' il vooà.bolb 'di C,orifessione speci- ' 
fico eJiitiòdnirll.(Es. N:· .52). " · · · 

LETT. Certamente .che:· 'qlwll1ì. ben ed ella' 
parola lioh!vìiiè .. spècialuiQntrl :come .. ;la·I·ÌJr'­
res!e1 in liDgna italiana.: )\'la cho cosa avete 
risposto, quando vi è slat.o ,dello che non 
si quesli9~~ sini: ,una .P~f6lik ma•. ~\l Ila ~o­
stanza della cosa? Si credeva . che Cristo 
fos~.e Dio .à~che' prima cbe il Concilio Ni:.. 
ceno aclottasse la' parola consustanziale (ho­
mou~ios). E qpel f~moso dilemma : qu.ando 
Cri~to . ~a 'dettO. agli. Apo&toll: saran.no 
rimessi 1 pèooati a quelli. ai CJ.Uali li 
ri!nettérete, · h.a dato· agli · A'postoli · una 
V6f3 fa colta, di perdona l'V i pccca(i, O ha 
parlato ,per,, ische~zo, o da sciocco? . 

.Es. Ho .'riportati_ ta"nti testi del Vangelo, 
eh~ non pàrlano che di pentinieot.o, e, se 
voléte·, vi. aggiungo il fatto ,di ,Zaç,chc(), del 
figliùol' prodigo, del .paralitico.,. .- . 

LE'J:,T. UQ veduto, ho veduto tutto, nel 
vostro_ N.. 8. Ma dite!lli, non .. è ,ques,to un 
voler get(at·e altra pQlvere negl,i oçchi ai 
gonzi, e proprio con tutta. ma la· fede? Vi è 
s~ato detto, che i ~atti, prec~den~i all' j~titu, 
z10ne del sacramento .. della pcmtenza- nl!lla 
prqva~o, , perchè nÒn Cl:a ancora istituito; 
eh~ ll\llia rrova nemmcl')O l'eSefllpio di Cristo, 
Cb !l Q_on. ,era·: astrettp à( al~ùna f~rmalità nel 
dare d;.perdono ai pecqatpr1 .. ~ha vale. adun­
que. \Utta la vostra. tantaferata del N. 8, ,se 
non per .suppìir'e ~ mançanr.a di ragioni, Q, 
per. dare alla ·.medésima ·,il -num,ero. progres~ 
sivo d. i XIU 'Ciò· nii "fa ·venire · iri mente ' 
quel Rredicatol·e, il quale, predic&nM citava · 
sempre H c'apo terzo o. quarto di.·s .. Mattco, 
e i contadini dicevano: Il hostt·o p1·edicato1·e 
ha studiato poco, poichè è ancot·a· al' c-apo 

ebbe ad. occuparsi la pubblica stampa,: 
nessuno però firìora ricordò l' àffresco 
dèl Bianchi n i 'dietro l'Al tar Maggiore 
dove non sai so più lo'dare la soavità 
delle tinte o là celestiale nìovenz& delle 
figure; n è la sua p a l'a ad olio di S. 
Giuseppe con a:ltri Santi, che è vera­
mente di gran efl'•atto1i'l'utti e due hanno 
ugualmentè lav'ot·atéi lil. scorsa prima• 
vera nella Chie~a Parrocchiale 'di S. 
Giorgio di questa 1Citta. Il Bianchit1i 
ebbe poca parte o suo U:nicò lavoro, 
se le informazioni ·non c'ingannano, è 
quell' angioletto sorridente di tutta in­
noc'e'nza; che sembra alloggiare a méz­
zaria sopra la Cappella .di. S. Giuseppe. 
Il massimo lavoro fu del Comuzzi, ed in 
questo egli ne ha. un gran merito. Quella 
Chiesa incominciata l' anno 1700 c con­
dotta à termine l' aniw 1796, sotto l'a· 
spetto architettonico è senza dubbio la 
migliot·e che noi abbiamo in Città. Era 

il Cittadino nel s1\o N. 03~ · 
, Es. Ma io potrei proseguire e citare 

specificamente. pur 'gl' insegnamenti del 
terzo e del quarto secolo, che sono 
dello steS!ìQ. valore . . . . . . 

LETT. Mà trovato uno -scrit!oro di quei · 
secoli che. elica espressamente: l peccati si 
debbono coitfer.sni·e ·a Dio e non al prete. la 
mantengo la <mia ·scommessa. Ma in quanto 
a quei' path·i,, ché'.ii· .Cittadino vi ha op· 
posto, ch.o avete 1·isposto vni. Che avete ri· 
sposto alla confutazione., f:ìtta ta1Ìto tembo 
p1·ima da ~ons. • Freppei, ed aggiungo,· c · 
prima nnco1·a dal · Muzzà1•clli, della vostra 
abbiezione fòndata sulla scarsezza dei docu· 
menti di qùei pl'imi· secoli? Che :ilio auto­
r}tll di S. Clemen,e, di. Ter.tqlliano, di Ori­
gene, "di, S. Giovanni Griso~tom·o,· cri altl'i? 
Dav~ dicesl: bisogna· confessare i peècati al 
sace!·dote, vòi avete dato ad. intcmlero ai 
vosti'Ì le'l(ori che non si debbono confes· ' 
11are i· p!')ccati al sacerdote, ma solo a 
Diç> .: ecc'o .tfn saggi q della v M tra arte cd· 
tica d'interpretare gli scrittori .. 

Es. Io mi limito agli scrittori dei primi 
quattro Recoli, poichè chi andasse avanti .... 
---------~--

~ostra col'l'lspondeoza . ' 
Roma, 13 luglio. 

Avrete lèttoquanto narra il corri~pon· 
dente vaticano· della Gazzetta d'Italia, 
cioè che il Corti a quel suo riconosci-· 
mento· dell'altrui pappare avrebbe posto 
per condizione. che. «il. Congresso rico­
« noRce,sse esplicitamente e solenne­
• )lle11te l'~nnessione degli Stati . della 
« Chies~ àll' Italia, e garantissè alla 
« medesima, .mediante un atto interna­
« zlonare, il' possesso di Roma contro 
«ogni ·rivendicazione del Sommo Pon· 
« tefice .. attuale e d!!' suoi successori .. 
~< In tal modo il Congresso di Berlino 
<<avrebbe sancito ia decadenza. del Papa 
«da'tutti i imoi.diritti temporali.' Tutto 
ciò . <\he . la Riforma, non sappiamo 
I3U che fondandosi', chiama neppur degno 
di smentita, ve lo do per vero, coll').e è 
pure verissimo , che.· i Plenipotenziari 

questa appunto l'epoca in cm 1 delil·i 
e le goffaggini bar.ocche collo detesta­
bili minuziosità del Rococò, finalmente 
si avevano in giusto dispregio; e tor· 
navasi con affetto allo studio del 5d0 
e specialmentE) del Pàlladio, Ne derivò 
quindi . un'architettura fredda e com­
passata,· se vuolsi, senza animasso di 
fiorami, di scudi e padiglioni; ma però 
con linee tranquille e regolari con a1'chi 
leggeri, coll' armo'nia dell'insieme. Tale 
ci appare l'edificio di S. Giorgio, il CLti 
stile fn accùratamente stndiato dal Co· 
muzzi, prima di accingersi a decorarlo 
con finti stucchi nell' absida e uet sof­
fitto del coro, con spartimenti, fiorami 
ed einblemi nei cieli che sovrastano 
alle dtte cappellE), e nella tinteggiatura 
delle colonne d'ordine corintio. 

Non è nostro intendimento fate di 
questo lavoro decorativo una minuta 
descrizione: allo sgnal'do tranquillo , 

Nel prosstmo giorno 15 sarà, come 
vi scrissi effettivamente Concistoro. 
Ferme le traslazioni e le nòmiue che · 
già vi ho seritlé, sènto dire òhe sarà riu­
nita la Sedè di Civitavecchia a qtiellà 
di Porto e S. Rufina. Mons. Bolucci Ve· 
scovo di Nepi -e Sutri, sarà traslocato 
con titolo di Amministratore alla Sede 
di Perugia che, 'corpe 'sapete,, il. Sauto 
P. ha ritenuto à sè. Credevasi che a detta 
Sede. potesse esser nominatò'Monsignòr 
Laurenti, Vescdvo del Chersotieso'e oggi 
Vicario Capitolare di, Perugia,,. stato in 
questi ultimi giornt. per . vario \empo 
nel Vati.cano, ma, egli uomo spienziato, 
e vecchio· sembri.. che .1wn abqia voluto 
sapere .di ·nuovi· vincoli; quantunque 
siasi tratto del,là 11\la patria; che lo stima, 
lo venera, e giustamente lo. tiene per una 
sua gloria. · 
---------.--.---· 

Notizie Italiane 
Senato. (Seduta llel 13 luglio.) 
Sesto ed ultimo Commissario pe1· la Com­

missiono d'.inchiesta fen·ovjaria, riusci eletto 
Brioschi. 

Delibqi·asi rli. rinviare ad altnì epòca la 
discussione ' dèl prògelto per l'istituzione 
del Monte eli pénsioni per gli insegnanti 
elementari. · · · · ' 

Si fa .la ·o.ommemora1.ione del senatore 
mousignurDi Giacomo. . . , . · 

l senatori ~i conyocllOI'a,nno a dgmicilio.' ' -La Gazzotw d' llalii! ha da Roma 14 : 
Si dice che il rninistm·o -abbia intenzione 

di· convoca l'e straordinaria-mente illlaf'lamento. 
per informa l'lo. dP(Ie [asi e dei risultati tlel . 
Congresso di Bql'iino. . 

Pei'Ò questa voce mel'i ta, éonfet·ma. · 
La voce che si sia trattato di una crisi di 

ministero è del tutto insussistente. ' 
led appena tomò ,in Ho ma J'.ono1•. Zanal''­

delli si tenne co1Ìsiglio dei minis~ri in casa 
dell' on. C~iroli. · 

spassionato ed attento del pio visita· 
tore, quegli stucchi' finti, non pajono 
tali, non pajono lavoro di pennello, ma 
paziente lavo.ro di un modellatore che 
appiccicò quei fiorami leggeri, e stac· 
cati dal fondo. Gli spartimenti della 
absida e dei cieli sopra le cappello 
sono di somma l'egget·ezza e di tutta 
verità; ed il complesso delle. tinte, 
senza stonatm·e, rompe la fredda archi: 
tettura, e la riveste d i luce, la quale · 
quantunque screziata, 'è di tale placi­
dezza che aW1•a ammirazioue cd eccita 
compiacimento, Così, ci vieu fatto. cre­
dere da persona degna di fede, giudi­
carono l' illustra ingegnere architetto 
Scala, il prof. Mayer, e l'intelligente 
P. Silvestro da Udine Cappuccino. Dopo 
il giudizio di questi egTegi ~ignori, ce1·te 
lingue tabane pot1·ebbero tacerai, e pen­
sare che sotto il sole che illumina il 
pianella della tena non vi ha opera 

- L' 9n. Cair•oli non è ancol'a completa 
mente ristabilito. Assicurasi che r.gli pregò vi 
vanìent~ i 'pt·omotori del 'meetiug di Napoli pe 
l'ftalici irredenta di desistere da dimoSll'aziorì 
compt·Qme.ttenti. Avezzapa ed altri p1·omotqr 
insi~tettcro nel lo l'O. disegno ; tuttavia· gua 
rent1ropo un pet·fetto mantenimento dell'or 
dine. • . 

La 'Riforma arlnuhcia che probabilmente 
si terrà anche. in Roma un, meeting per le. 
p1·ovincic. dell' Italia irredenea, e ne loda l' ,i 
nizia liv_a. . . . 

L' llc!liQ assicura che .il ministl·o .Coni ò .. 
atteso ,a· Roma p et' ~ioveùì:. ' 
. L' Ossérvato!'O Romano scrive : 
. « Abbiamo a piìt' ·l'ipresé pa1·iato in quest 
giorni di artMmenti, segreti si, ma vàsti 
che il Govemo italiano fat·ebbc fare special 
mente ai confini Noni-Est e nel quadriiatero, 
dicendò di avère quesle infoi·mazioni da fonti 
assai attendibili. oggi nuove· e piì1 autorevol 
infomlazioni' ci ga1·antisconoJa vel'ità di que 
sto. notizie, e ci aggiungono eh e il Ministero 
della gue1Ta ha telegraficamente or.dinato ai 
coman(lali le fo1·tezze .di· Verona e di Pe 
schiénl (li reclutare il' maggiò1· nurrìe1·o pòs-' 
sibile di meccanici e di operai borghesi pe 
alTI·ettare lo riparazioni e l'allestimento delle 
a1·mi e delle mnnizioni. Ci si assicura inoltre 
che .. il. preuetlo Ministero, d' acconlo con 
quello Jella marina, ha ingiunto alla Capi 
taneria del porto di .Peschiet·a' ·di a1·ma.~c c 
tener pronta la flottiglia del Lago di Glu·da 
che giace disarmata in quella. rada, o ve l'ab­
banc)onal'ono glì austriaci ,.fino da H'' 0poca 
dolla campagna del, 1866 •. ì> ; . 
·· :-:- Jed al teatro Sanriazzaro ha ~I'U\o luogà 
!' anntJ.n'cia.to. meetiug a fa.vore dellè provincie 
dell' lt·alia · irredenta. · • · 

Il mellting era, presieduto dal deputato A v: 
vezza~a od ha. incominciato · a mezzogiot·uo. 

As~1~teva -~ qnesta adunanza popolare una 
folla 1mmensa. . · 
. Parlarono i signori Pàoto 'Emilio Jmhriani, 
Salomone, De Zerbi, Bovio, Zuppctta, Mi-
'gliorini e· Maiocchi. . 

Gl'incidenti. _avvenuti dlll'an.te l'adunanza 
sono stati· numero$i e vivissirni. 
, L'aduoaqza si è chiusa alle due e un quarto 
con un ordine del giomo in cui si pt·utesta 
.contro le dclibm·azioni del 1Cou~resso di Bet 
lino e si propugna la tutela dei dil'itti e del 
deCOI'O dell'Italia. 

senza difetto; e chi è scevro di difetti 
getti pure per il primo il sasso. 
· Pet·doni il. paziente lettore; se la me~ 
moria degli artisti Udinesi, r.i ha fatto 
fare questa volontaria digressione; o 
ricordare lo recentissime dipinture ese­
. guite nella Chiesa di S. Giorgio M. a 
merito di quel zelantissimo Parroco. 

Ed ora rientrando nella primitiva idea 
non ci rimane altro senonchè racco­
mandare che ogni cittadino Udinese ed 
ognf provinciale si provveda l'Opuscolo, 
lo legga, e lo serbi gelosamente quale 
giusto tributo di riconoscente affezione 
.alla memoria di quegli -ing(Jgni che non 
colle vane ciancia, colle il'e, sdegnose, 
col\' eccitamento all' odio fra i membri 
di una medesima famiglia, col disprezzo 
della Religione dei nostri padt'i, madre 
altrice della vera civiltà e del vero 
progresso, ma collo studio e coll'opera 
hanno i li ustrato la patria. 



L'adunanza si è scio Ila al grido di \tiv.rt il Re! 
Non s' ha a \amcntaro alcun disordine. ..... 
.t\ORIA •. - ·Ierlaltt•o allo l l scoppiava 

in Adria nella localilà Crmareggio un for­
tissimo incendio. Furono chiamati i pom­
pieri eli Rovigo, i quali partirone in ferrovia 
per Adda. 

Il danno complessivo calcolasi circa pet• 
40 000 lire. Una sola ditta pet·dette 14,000 
lir~ in ·stuoie, che teneva riunite in un ma­
gazzino. Furono spedalmente danneggiati i 
signori Gnmbaroli e Zoo. 

BARI. ..;.. In Andria, nell'antico palazzo 
ducaltl, appartenente adesso ai sig~ori Spa­
gnolelti, fu trovii.to un tesoro rn mone.te 
d'oro del tempo di Ferdinando IV cd In 
pi_etre preziose · per la somma di olti·e 400 
mila ducati. 

BELLUNO. - La sera dell' 8 co t't'. la 
cassa postale, condotta dalla Messaggeria fra 
Belluno e Conegliano, fu tt·ovata vuota. Essa 
er.a stata sforzata da ignoti .mal_andrini, i 
quali avevano, si supponP, vtaggtato nell.a 
carroz1.a lorse apposta pot• commet~em. al 
furto. Il curioso si è che pi·esso a Vtl~ono1 
sulla strada furono trovati lettere e Pt.egh! 
nessun dei quali pot·ò conteneva valort. Si 
sùppone che i· ladri at..biano fatto un bot­
tino di 20,000 lire, - La Provindtl . d! 
BellttiiO ieri giunta dice che. i malanùrtnt 
non furono ancora scopet•ti. • 

S. REMO. -·Il Cnffaro i'accontà che un 
fatto lulluoso accadeva; giorni addietro, nelle, 
prigioni di San Remo. Alcuni carce1·ati se 
ne stavano af)'acciati alle finestre del lot·o 
camerone. La sentinella ordinò loro di riti­
rat·si : ma essi risposero con atti di dispi·ezzo. 
Il soldato avvisò ailot·a il capo-posto, che a 
sua volta i'nformè il custode; ma senza poter,, 
otteneJ·e che quei mal consigliati si riduces· 
set•o all'obbedienza. La sentinella torna ad 
intimar loro di ritimsi; nuovi segni di de· 
risione. Allot·a quello spiana il fuci~e, pigli~ 
di mira l' infe1·riata c <lopo alcum second1 
scatta il colpo. Quattro grida strazi~n.ti v! 
risponqono; }a palla, urtan~lo nell~ gi'i.gta. ct! 
fet'I'O a'ndò 111 pezzi e fen qualtiO di q.Iei 
di~graziati, tre leggei:mente, un() tanto: gt'a­
vemente che sopt·avvtsso 3ppena un gtorno 
alla ferita. La popolazione, poco avvezza a 
cosi tragiche scene, ne fu oltremodo com· 
mossa. 

------------------------------
COSE DI CASA E ìlARIElJ.fÀ 

Annnnzl legali. Il Foglio pei·iodi~o 
della R. Pi·efettut·a N. 58 in dala 13 luglio 
contiene: Estrallo di bando del Tl'ibunale di 
Udine per vendita immobili esistenti \n T~r­
cento 31 aaoslo - Accettazione dell eredità 
J)' An:lrea p~esso la P re tura di Pordenone.-: 
Avviso della Pretura di Latisana, per cut Il 
signor Peloso Giuseppe è .n~mina!o Clll'alo!·~ 
dell'm·edità giacente C_agnoltni - ft:e Avv1.s~ 
d'asta deii'Esattol'ia ,\t Gemona per immobilt 
esistenti in Comune di Montenars, in Ospe­
daletto o in Venzone, 22 agosto - Altri 
avvisi di seconda pubblicazione. 

l nostri vigili. Oggi per la . prima 
volta fanno bella mostt·a di sè i nuovi vigili 
w·ba11i. Si dice che l'abito non fa il monaco, 
cd è vel'issimo' Luttavolta ò ancora vet'tJ che 
l'estem/ è mo~u·a dell'int~rno; sìcchè . una 
veste civile mi fa pt·esuppot•t•e persona d1 atlt 
e modi civili. Nè sarà sui nuovi vigili che 
avremo a saannarci di questo. Con modi 
t11·bani sap1·~nno dunque essi e far l'ispettar9 
le leggi del comune, e farsi put· .l'ispcllare, 
condizione sommamente necessarta perchè 
si ottenga quell'ordine che sono incaricali di 
mantenet·e. 

11 M11nlclplo della nostra città, f01:s.e 
pet· amot·e alla libertà de' suoi t·appresentantl1 
e pm; l'uguaglianza di dir.ilto che a. tutlt 
accorda la lr.gge, tt·at.ta ti nostro ~tomaie 
ben allt·imenti .dagli altl'i due che SI sta m­
pano nella. stessa via Savot·gmna. Ne sia 
prova questo, che de' suoi alti ed a.vvisi, non 
si pot·ge mai comuni.cazione; e no1, se pey 
l'inlei·esse del pubblico vogliamo riportarlt, 
li dobbiamo mondicat•e dagli altri giornali o 
leggiucchiarli sulle cantonale dci muri. 

Esam••go del.pozzl ne••l. Il _Mu­
nicipio che coo lodovol~ interesso ricl11amò 
in vigore tulle le leggi dì polizia urbana che 
pi1t tornano opportune, non ci Lrovereube 
alcun che da l'iformat·e su quell'espurgo dei 
pozzi neri che coram populo ed in qualsiasi 
ot·a del giot•no viene ell'etluato con le, così 
dette pet· h·onia, botti inodore? I nasi di 

IL CITTADINO ITALIANO_, · __ . _· -·----!!!!!20!!!±-· ---""""""'!''-~-L------Al:!---x:z-n 
tanti e tanti cittadini protestano contro 
quelle bolli, o la civiltà. u decenza cittadina 
domandet·ebbe ancora che quei cosi puzzo­
lenti s'accontentasset·o di girovagare soltanto 

·di notte. 

\'lva la pipa. Una piccola tlimostra­
zione la vnllero fat·o . jP.ri anche i gio· 
vanolti della nostra città, che raccoltisi · in 
buon nume1·o con la lot·o bt•ava pipa in 
bocca git·arono la cillà pt·otestando contt·o la 
poco caritatevvle Regia, che co' suoi zigal'i 
vuole avvelenarci pet' lo meno. Spei'iamo 
che se sull'aoi111o di essa non pott·à no sen· 
timento di giustir.ia, vert·à almeno a met· 
tol'ia in dovere il propl'io interesse, giacché 
dovrit risentir·n~ d& n no e spel'iamo non poco, dal 
gl'ida : Viva /<1 pipn. 

Sospensione tU Agenzia IDa• 
rlttlma. La Pt·efeltura ha sospeso per un 
mese l'Agenzia mat•ittima di Gi:1como Modesti 
in UJtne, per essersi egli a,loperalo in qual­
che caso a far propaganda ili emigi'azione. 

Sta bene infatti che siavi nn agente auto· 
rir.r.a to, il quale serm in cet·ta guisa tli val­
vola di siclll'ena contro tanti agenti clantlr.· 
stini che sot•gerebbem da ogni parte; m,, è 
pii i' giusto che gli si usi t·igoro, quando,· 
all' ombt•a del mandato ricevuto, si permelle 
di usat•e lo stesse arti e di recare lo stesso 
danno come quelli. 

Moa•tl accidentali e f••atture. 
Il 9 co1·. certi V. G. d' anr.i 44, D, F. d'anni 
19, o A. L. J' anni 25, stavano costruendo 
l'at·matnra rli un ponte pei lavori feri'Oviarii 
in Comune dì Dogiìa ( Moggio) allorchè 
roltosi d'un Lt·atto il trave maestro ebbei'O a 
cade1·e lutti tre Jall' altezza ùi 7 metri. Il 
pl'imo, battendo il capo su di un macigno, 
rimase all'istante cadavere; il secondo ebbe 
una fi·attn,·a alla gamba desti·a, ed i l terzo 
una frattura al lato destro dc! IOI'ace con 
lacet•azionc al polmone. , 

Il 5 cort•. uu cavallo, che ll'ascinava in 
nna carretta tre individui, giunto al ponte 
sul Natisone (Manzano) si ar1·estò senza voler 
più proseguire il viaggio . .Ma uno di dolli 
individui li'ovò 'lhezzo di sbizzarirlo, stac­
candolo dal veicolo e mettendosi a percuoterlo 
di santa t·agio'ne. Ne avvenne che quell'ani­
male, datosi a fuga precipitosa, stt·amazzò a 
tert·a due donne che incontrò per via, rom· 
pendo due costole ad una, la quale, poche 
Oi'e dopo mol'iva, e cagionando all'altra va~ie 
contusioni leggiere. 

N o tizie Elstere 
Francia. - Per iniziativa di uno dei 

piìi onorevoli e distinti pubblicisti francesi 
il signor di Saint. Gt•nest, il Figaro ha a­
perta una so~crizione destinata a fornire i 
mezzi al caritatevole abbate Russe! di lenCi'e 
in vita l' orfanott·ofio di Auteuil, la cui esi­
~Lenza et·a minacciata dalla mancanza di snf· 
ficienti t·edditi. In due giorni, la sottoscl'i­
zione aperta dal Ji'igaro ha prodotto 70,722 
franchi e 30 cent. 

Il Congresso. - La Noue Fl'eie Presse 
ha da Parigi, 12: 
• L'Italia pi·opono r.he sia istituita una com· 

missione internazionale alla quale venga af­
fidata la questione gt·ecn. L'Inghilterra negò 
il suo consen;o e dichiai'Ò di volersi occu­
pat•e esclusivamente dì quella cosa. Il go· 
vet·no inglese fuostt·ò di volAi' tenere l'Ila· 
lia lontana dallo faccende ol'icntali dopo il 
Congresso. 

- Il TJurean Wolff annunzia che il lt'at­
talo di. pace, che è stampato in cartapecora 
compi·entle 60 articoli. 

Nella ultima seduta nella quale doveva 
essere sottosct·iuo e sigillato, i delegati do­
vevano comparit·e come nella pi·ima seduta 
in unifot·me di gala. 

- La Gazzfilll rl' Augasla ha da Berlino 
che la' pubblicazione urtìciale del ti·atlato ùi 
pace de.ve aver luogo soltanto dopo la rati­
licazione del trallalo stesso, pet· la quale si 
calcola che occorranno quaLLi'O settimane. 
~ È stato consegnalo alla pt·esidenza del 

Congresso un mrnnoi·andmn lii'OJato da 30,000 
polacchi della Gali?.ia, che mostra quanto 
la Polonia sia oppressa dalla Russia. 

Uno seri llo che a eco m pagna quel tlocu· 
mento, pt·ot~sta contro il silenzio osservato 
dal Congt•o;so, sulla questione polacca. La 
copia di questi· d ne documenti fu rimessa a 
Lutti i membl'i del Congresso. 

- Un telegramma da Costantinopoli al 
Daily 1'elegraph t·oca la seguente notificazione 
ufticiale pubblicata colà il dì 11 : 

In forza del trattato per la occupazione 
ingle5c di Cipro, l'Inghilterra s'impegna a 
pagat·e alla Pot·ta annnalment!J la somma di 
150,000 lire sl<,rlin~ (circà 4 milioni eli 
franchi) mentre I,J rendite altuali dell'isola 
aseenrlono a sole 120,000 lirA, Essa s' im· 
pegna put•e a difendere la Turchia a~ialica 

. contro qnalsivoglia aggt•ession~J futura. L'In· 
ghiltcr·t·a in questo trattato s'imp,egna a re• 
stituii·e Cipt·o alla Turchia nel caso che la 
Russia in qualunque epoca avvenire restituisca 
il territorio che si ò annesso nell'Asia. 

-----------
TELEGRAMMI 

C::os~aotlnopoll, 13. I giornali uf­
ficiosi accolgono favorevolmente t alleanza 
inglese o )lt'econinano l' idea d' un' alleanza 
analoga con l'Austria poi LetTilori turchi in 
Eui'Opa. 

Alcune Ll'llppo inglesi sono sbarcate a Cipro. 
Berlino, 13. Alla se,Jnta del Congi:esso 

, Andrassy pronunziò un discorso ringrn?,ianrlo 
c in nome del Congresso Bismark che diresse 

i lavori con saggozza eJ energia, e con 
sentimenti f.1Vorevoli alla pace. Andrassy e­
spresse quinùi la rispettosa t•icoooscenza del 
Congresso pella benevola e gt·aziosa ospitalità, 
di cui il Congresso fu oggetto per . pat'tll 
dell' Imperatore di Gm·mania o della fami­
glia imperiale. Bi~marck espresse la propl'ia 
gioia per la rin~cita dai l~vori del Con­
gresso, ringraziando i delegati: Alle ot·e 3 
i delegati lirmarono l' instt·um~nto di paee, 
e quindi l' ui'tima seduta fu levata. 

Roma, 13. Il Diritto risp(lnde a quelli 
che dicono che il gabinetto Cairoli sciupò la 
situazione diplomatica lasciata dal gabinetto 
Depretis. Nega assolutamente che l'.anlcce· 
dente l\linistet·o abbia avviato un nego1.ia10 
qualsiasi pm· ottenere all'Italia un compenso 
della eventuale cessione della Bosnia e del­
l'Erzegovina all' Austria o per intt·orlni't'e nel 
Congresso la questione dei nostri confini, 
Dichiara che mai la Gel'mania e l'Inghilterra 
mostrarono la menoma disposizione a Lt·altaro 
con l'Italia per nna quesL1one di compensi 
c che mai l' Inghilterra, nè la Rus~ia, né 
l' 1\ ustt·ia ci fecei'O in questa materia promessa 
alcuua. La vet·ità vera è che quando furono 
additati alla Europa i pericoli che all'Italia 
sat·eblJero derivati dalla espansione sovet·chia 
di un suo già ti·oppo polente vicino, noi Li'O• 
vammo l'intera Eut·opa in questa speciale 
questione indilfe1·ente, incredul<l. - La verita 
vei·a è che quella politica, della quale vor­
t'lluuesi ora suscitare in Italia il rimpianto, 
aVt'ebbo subito a Berlino una unauime e 
sicur·a condannu. 

Torino, 13. Il Sindaco dit·csse uua 
lettera ai presiden Li delle Società operaie di 
mutuo soccorso, espl'imente la gratitudine 
delle LL. Ml\'1. pet• l'imponente dirnostt·azione 
di iersera :, dice che in quello costanti accla­
mazioni, il Re e la Regina. scorsei'O l'a!Tetto 
sempre vivo, la fede sempt•e inconcussa 

·nelle idea di ardimento generoso, ma ognora 
sei·io o ordinato, che condusset·o l' Italia alla 
liberta e .all'indipendenza. 

Parigi, 12. Il Ministero della mai'Ìna 
ricevette .la conferma dell' iosnt•r,ezione degli 
indigeni nella Cale1lonia. V t furono 89 vittime, 
fi'a cui un colonnello. Il govematore annunzia 
ch'è padrone della situazione. Il Ministero 
spedl un dispaccio al governatore, raccoman­
dandogli energia, e annun~iandoBI' l' invio di 
nforzi tla Saigon e dalla Fi·anc,a. 

Lolldl'&, 12. (Comuni). Nonhcote annun· 
zia che il Governo domanderà un credito 
supplet01·io in seguito alla Convenzione colla 
1'urchia. 

Londa•a, 13. Il J~Jorniu,q Pose ha da 
Bcl'lino: In occasione della discussione sui 
Dmlanelli, Schuv~loff tentò di restt·iugere il 
dii'ilto del Sultano di accorciare l passaggio 
allo navi di guon·a estere; ma Salisbui')' 
dichiarò che i trattati di Parigi e Lond1·a 
essendo modificati, l'lnghiltert·a considet·av~si 
vincolata soltanto dall'impegno vet·sq la Porta 
di i'ispellare la sua decisione indipendente, 

Il Timos dice che i negoziati tra l'Austria 
e la Tui·chia pei' l'occupazione della Bosnia 
e dell' Ei·zegovina progt'ediscono bene. 

Paa•lgl, 13. Annunziasi imminente una 
cl'isi mintsteriulc. 

Nonostante le dichiarazioni tt·anquillauti dei 
giol'Oali officiosi, nei partiti libemli si ac· 
cantua semp1·o più la indignazione pei' la 
cessione dell' Isola di Cipro all' Inghiltena. 

Sono indette varie riunioni pel'.~lè tllezioni 

senatoriali. L'azione del partito reazionario 
è gia cominciata. 

Berlino, 13. Si crede cllèil conte Corti, 
disgustato dalle censure innttep;li dalla stampa 
italiana, darà le sue dimissioni; 

Il governo germanico opina che, . qualora 
!' occupàzione di Cipro venga equilibrata, 
come sembra, da acquisti che la Francia 
fat·ebbe in Siria, la nuova sitnatione de.lle 
cose i n Oriente si troverebbe raffernHita, giac. 
chè pet' tal modo la Francia dividerebbe 
coll'Inghilterra ìl dominio tlel Mediterraneo. 

Do10a, 14. L'on. Cairoli i'esta a Roma, 
. almeno lin che perdurano le gra~i condìzionì 

politiche alluali. Abiterà .il palazzo della 
Consulta. Quindi se le cose si metteranno al 
meglio, si recherà a Groppello, lagQ, Maggiore, 

Doma, 14. Il Diritto dice: Alla sedula 
del 5 Corrente del Congre.;soì . Be,aconslìeld 
espresse ancora una volta il suo .peosiei'O,, 
circa· il vero carattere dell'occupazione au. 
stt•iaca. dP.IIa Bosnia e rle.ll' Erzegovina. Bea­
consfìeld respinse le insinuazioni di una 
pai·te della stampa chfl qualificò come uno 
smem b1·amen lo terri Loriale, la decis.ione rfol 
Congt·e~so cit•ca la flgsnia e l'Erzegovina. Al 
contt·ario, pet' impedire lo smembramento, che 
la 'decisione fu presa. La BosniaJattot·niala da 
Stati indipendenti o semiindipendenti, sarebbe 
rirlivennta il teatro tli tlol!e sanguinose. In 
tale situazione l' lnghillet'ra fece appello al­
l' AustriJ, interessata al mantenimento della 
pace, l'Europa, associandosi a tale concetto, 
aflìuò all'Austria l'occupazione e, l' amn.inf. 
stt·azione della Bosnia e dell' Erzegovl~a. 

lloma. 14, Un vivo scambio di dlspacr·i 
ha luogo tra il governo italianq e l'austriaco. 
Il gene1·ale de RobiUant si recherà a Roma 
diett•o inviio del. min~stero. 

Vlenna, 14. La N. F. l'resse pubblica 
il su.ilto di 64 articoli del trattato di pace, i 

· qualt contengono in g'au pat·te i dettagli 
che si conoscono. Il più interessanti\ è l' ar­
ticolo 63, che stabilisce la mssistenza . delle, 
stipulazioni diplomatiche del 1856 e del 1871 
su tutti i. punti non soppressi dal nuovo 
trattato di Berlino. 

l giot·nali uf/ìciosi lodano l'operato del 
Congresso, e dicono che esso ha fissalo la 
sfera d'azione della Russia, deli!Inghihert·a 
e dell'Austria, le quali ormai sono del pari 
ir.toressat9 a salvare la loro posizione in 
Ol'iente. l giorndi in_ questione soggiungono 
che ora principiano a di segnarsi le future. 
alleanze, e danno come probabile ur.a lega 
occidentale, che verrebbe rinfot·zata dalla 
partecipazione dell'Austria. 

Andrassy al'l'iVei'à -questa sera· 
Filippovich parte domarli por l'armata. 

L'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina 
avrà luogo entro il corrente luglio; 

Berlino, 14. Al banchetto di gala as­
sistettero anche i rappresentanti del Monte­
negro, il plenipotenziario persiano,. due àrci­
vescovi arroeni ed uno serbiano. Ristich, 
Delijannis e Rangabè erano assenti. Lord 
Beaconslìeld , GorciakolT e Andt·assy sono 
partiti. · • . ·· 

Vlenna, 13. I giornali. ufficiosi smen,. 
tiscono recisa mente l'annunzialo richiamo 
delle I'Ìserve di mal'ina sotto le bandiere, e 
soggiungono che nessun provvediu'lento ,dì 
questo genero non è neppure aspe\ta~o .. · . 

Berlino_, -13. Nell'.odiet·no' p,rar)zo .di 
g~ìa il pi'Ìncipe ereditario, pot·tando un brin­
disi in norue dell'imperatore, i'ese, omaggio 
alla sapienza et! allo spir.ito di conciliazione , 
delle potenze, mercè le quali fm·onò. raggiunti 
i grandi risulta:i del Congresso. Egli 'disse 

·che l' al)Cordo 11llenuto è una nuova garan~ia 
di pace e di pi'Osperita genHt·ale. La r\oope­
t•aztone della Germania è assicurata ant~cipa.l. 
l? mente a tullo quanto tende a. porre·, al, 

, stcut•o ed a mantenere questi grandi benefizi. 
Il pri nei p e ereditario bevette finàlmeÌite ·ali~ 
salute de' t'tJgnanti e dei-governi che app.osero 
la firma al tra liuto di Bet·lin·o. · · · '' 

===~ ~=========== 
L OTTO P U B Bi.J C O ' 

Estrazione llel 13 L'l.'glto. ~ 1878 ... 
Venezin 28 45 2 72 ....lO 

. Bari 29. 16 79 , 54 , 3 
F1reuze 42 78 . 74 . 54.' · 80 
Milano 62 15 16 51' 19 
Nappli 73 74 64 48 4 
Pnlmno 81 41 22, 30 ,33 
Roma 86 53 51 14 ' 6 
Torino 76 14 9 70 · 98 
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. ~ ...... Yi.~~.~:z~.~J~•'~Jiup ...• ~-:--j'":~'!l" ·~· , .• . ~ ... "!"~r~~~ l~,.!~~li.o.: .. 
Rend. çogl~inti :dò. l' genn$io da 8:2.35 a 8;!.45 l 'Rendtta franoe~e -~ 61~ · 
Pezzi da. 20 franchi, d'oro ·. ' L. 21.66 a L. 2J.(IB · . • . -1.~ 0 

O Ò · 
F 'n· tr d' ar ento 2 3·~ 2 34 tta tana l 

•or•, 1 aus. • · g . · • i Fert•ovie Lombardè 
B~noanc;>te Austriache 2.3~.1!4 2.32.1!~ ' ltomahe 

· Valuti! ca\nbi~ su Lo~dra a vista 

!Pezzi da 20 fr!I.Ìlchi da 
Banq~nòte austria~he. 

· sull' l!àlì.i 
L. 21.85 a L. 21.68 Cdnsolidati)ngÌesL,· 

23~_.25 232,(50 . . 
· Spagnolo· giorno 

Si:Dnti; VeÌ'le3ia e pia3~e d'Italia TÙrca · • 
' ' · · -:-'-,·..i · Egiziano 

.. 
Delta Ban'èa Naif61Me · g,_:_ 

BatlètlVé~dtlicii déposlU e conti porr. 
Banéa': di· di-edito V eneìo . 

MÙ&n:o '13 lhgllo 

Rendita• ltàliaha · 
Prestito NazloìiAle 18136 

•' Fèrrovie'· MerHlion·aH 
• - · ·cotoiliilòio Cantoni 

ObbJlg; Fexfovie 'Met'ldi~nali 
'Pontebbane 
Lombal•do V<lnete 

Pezzi da 20 ii re • · 

82.~ 
27.~. 

344.-~ 

158.->­
'25450 
389;~ 

264.-
21.00 

Mb biliare 
:L~mbarde 

Vlenna 13 lnglto 

Bànca; Anglo-Austriaca-
.' Austriaoh<l· 
B~nca N azionale 
Napvl~oni d'oro. 
llò.mbio su Parigi 

· su Londra 
Rendita austriaca in argento 

, in carta ' 
Union-Bank 

· Banoon!f>!e. in lll:l!'ento 

77.-
115.70 
75.75 

171.-
76.-

25.13....: 
7.112 
96Jj4 

13 •. 5116 
9.1(4 

~58.60 
77.75 

269.:.... 
833.-
9.2\l.-. 

46.2C:' 
115.90 
67.-

-.-
-.---.- .. 

, Gazzettino ecmm:..,;a:t:iaie • 
Prezti medii; . corsi ' sul mercato di 

Udine nel 11 luglio 1878, dellé 
sottoindicate derrate. 

Frumento veochJo all' etto!. da L. 25.~ a L. -.-

IS'ranotut;co 
Se gala 

nuovo " 20.- 20.80 

• (vecchia • 
" ·(nuova , " 

18.- • 18.80 
16.70 • -.-

11.80 " 12.50 

11.50 • Lupini 
Spelta 
Miglio. 
Avena 

24 . .,- • -.-·. 
21.-· " ·-.-· 

. Sat•aèeno 
Fagiuoli alpigiani • 

" di pianìlt,a) i.l ' 

Or1.o brillato " 
" in p8l1), 

Mistm·a 
Len.ti 
Sorgorosso 
Castngne 

-. 
9.25 

14.-
27.-
20.-

26.-' 
14.,--

12.-

30:40 

1!.50 

-.-

" -.-. . ~-.-
" -·.~ . -·- .. 

" . 
" 
" 
" 

Staziohe ili 'tldine ..::..· R. Istituto T.ecniéo 

T4 lUglib. IB70;;;:9a. l or~ 3 p;- 1 ore 9 p, . 
B~ròm:ridottoaoo-------.-~ ---.--~~ ----
alto cm, 116.01 sul . ' 
li v. del mare mm, 748,4 • 748.5 749.3 

Umidità relativ"' 139 73 88 , 
Stato del Cielo • misto misto ~operto 
A:cq ua cadente • 1.2 37.0 
Vento ( direzione E S W calma . 

· ( ve!. chi!. lO 5 O . 
Termom.centigr. 23.5 25.6 20,6 

Temperatut•a ( m~ssima 29.2 
( mmima 18.5 

.Temperatur!l minima all'aperto 16.6 

ORARIO DELLA. FERito VIA 
ARI\l:Vl 

da Ore 1.12 ant. 
Trieste • 9.19 aut. 

•. 9,!7 pom. 

d
. Ore 10.20 'an t . 
,a " 2.45. pom. 

Vonllltll · • 8.22 p. dir. 
" 2.14 aut. 

dà Ore 1:).5 aut. 

P.mTENZE .' 
Ore 5.50 ant . 

~el" · • 3,10 pom. 
TrJCste .. 8.44 •P· dir; 

• 250 ·ant, -
Ore 1 .. 40 ,an t. 

P61'. • 6.5 ·aut. · 
Venezta • 9.44 a. dir 

• 3.35 rom. 
per Ore· 7.20 aut. 

Resiutta • 2·24 pom. 
" 8.15 pom .. 

Resiulla • 3·20 po~ 
• 6.10 pom. 

===============- ----=~-= .. - "':'~=:'=::=·--=-=::'========== 
. Lo ·inserzionir per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZO NI .e C. a Parigi, Rue .du Faubourg S. Den.is, e presso • A. MANZONI e C. Milano, 

Via della Sala 14. · 
f 

.LA FAMIG LJA CRISTIANA p EFHODICO' M ENSU'A.LE 
con l~,ooo Lire Ju :1000 PREMI agli Associati •. 

LO scopo "el giornale è di pt·opagare l'amore e la devozione alla S. Sede e 
al Sonfmp ·.Pontefice. Si spedisce fra,nco una volta al mese in un fàscicolo 
in S grande. di' 16 pagine a 2 colbnne. Il prezzo annuo di associa:;; ione è di L. 3. 
Tutti gli Associati vet\gono aggregati all' Ar,cieonfraternit.a .à i S. Pietro in Roma, 
e si fa' a loro'notne l'offerta di '60 centesimi p el D1maro di S. Pie~r:o prelevando la 
dal prezzo d'associàzid'ne~ Il giornale ha in _ogn,i suo numero: A1·ticoli di fondo, 
brani 'di discorsi'·del S.· Padre,'la storia' del Pontificato, n•iizie del s. 
Padre; •poesie; 'ariièoli ?'eligiasi e morali; r·acconti e aneddoti, giuochi di · 
passatempo ecc~ e un Ro~anzo in• appendice.- Agli Associati sono,sta~i destina,ti, 
1000 · re'gali del valore di. circa _12 i:nila lire da estrarsi, a sorte. -
Chi procura 15 Associa:ti riceve :una copi\t del gioriia,le in d0U() e .. lO .numeri 
gratuiti pe( ljéslraziorie ;• e al Collèttore di ~5 Associati, uriitamente ,'ai suoi 15 
Associati, è assleurato ttuò,. del prem... · 

. DIBLIÒT~CA TASCABILE-
DI , R.!\,GCON'l'l E ROMAN_ZX 

Scopo: d1 questa pubblicazione è di •presim~are alle famiglie . italiane una .collana. 
di Racconti: ameni ed OlieSti, atti' ad 'istruit.e la. mente e •a .çicreare il cu.ore. 

Ogni mese. si spedisce agli Associati un volumetto di pirca .1(30 pagine .. Il 
prezzo. annuo di associazione 'è di L. 4 per l'Italia, L. 5 per gli altri Statl d'Eu­
ropa: Chi il.c<tuista tu'tta la p~lma Serte di Q6 volumi, invece di L. 50· li pagherà 
sole .L. 32, e -riceverà in dono i 12. volumi dell'anno corrente. 

I. s:m.RIE 
Un vera Blq,sonç: .L. 0,70, Cignalf!, il Minatore: Volumi 3, L. !,60. Bianca di 

Ra?,!gC_vilie: Yolu~i .• 4, L, 118Q; Le.. ,c.luç Sqrell_e: Volumi 7, L .. 5. La Oisterna 
mura,ta,.: çe},lt, •. _ 50,. ,Stella, ;e A(ç~,h!f.mmed;SolumJ 3, L. 1,50. Beatrwe- Ces1ra: cent. 
50.Jncrèdib.\le,.ma,v.ero.:.V:olum).5, L. 2,50.-f tre Caracci: cent. 50. Cinea: Vo­
lu~i 7, 1 L. 3,50.,Ro~erto,: Volumi_ 2, L.l,20. Felynis: Volumi 4; L. 2,50. 

' ·. , · ·· . _ ·· · L'Assedio d'Ancona: Volumi .2; L. l. Il 
baéiCI d( un' Lebbroso: cent. 50. Il Cercatore di Perle:· Volumi 2, L. 1,20. l 
Contrabbanftier{di .5anta Cru.~: :Volumi 3, L. 1.50. Pie/t'O il rivendugliolo:: Vo­
lumi 3, ·~. i,5Q. À??t'~n~ure d~ un Gent~lupmo: Volumi 5, L. 2,50. La Torre .del 

Corvo: Volumi 5, L. 2,50. Anna Séverin: Volumi 5, L; 2,50. Isabella Bianca-mano:· 
Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1:o: Volumi 3, L. 1,50: Episodio"della vita di 
Guido Reni -il Collellinaio di Parigi: Volumi 3, L. 1.130. Maria Regina Volumi 
IO, L. 5. f Co1:1'i del Gèoaudan: Volumi 4, L. 2. La Famiglia del Forzato- 1l 
dito di Dio: V~lumi 4, L. 2,50. 

II. SERIE 
La Rosa di .Kermadèc: cent. 60. Marzia: cent. 60. Le tre SOI';lle,: Vòlum .. 

2, L. 1,20. L' Orfanella tradita: Volumi 2,' L. 1,20. ' 
. Questi racconti ~i· spelllscono anche separatamente ai committenti,· ·franchi • 
per posta al prezzo sopra indicatQ. ' 

O R E R l C Ri E· A T l V E · 
PI>}RIODICO MENSUALI>} CON 800 Premi AGLI ASSOCIATI DEL VALORE DI- L.10>000, 

Questo periodico, che ha per iacopo d' istruiredilettando: e di dilettare istruendo, 
vede la luce una volta al mese in un· bel fascicolo. di 24 pagine a due co­
lon ne, e coutiene : Romanzi,storie, viaggi•, commedie,. novelle, favole, storia na• 
turale, proverbi, sèntenze ecc., giuochi di conversazione, sciararle, indo:viu~lli 
sorprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo , annuo di associazione è 'di L. 3, e di 
L. 4 per i' estero. 

Agli Associati sono stati deatinati SOO rep;ali del valore di circa 10 
mila lire da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Assoc.iati riceve una copia 
del giornale in dono e W numeri gratuiti per l'estrazione; e al Collettore <1.1 
15 Assoniati, unitamente ai suoi 15. Associati, è .assicurato uno· d<:n 
pt•en:ti. Chi prima di associarsi desidera ~icèvere il primo numero del gior~. 
naie col Progràmma e eoll' Elenco dei Premi, lo domandi· per• èortolinat postale 
da cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative, Via ,Mazzini 206,- Bologna:. 

Chi. si associa per un anno ai tre periodico Ore Ricreative,. La ,famigUa. Cri­
stiana e la Biblio~eoa tascabile .di rom~~onzi, inviando . un Vaglia . di L. 10 entro 
lettera f~anca alla· Tipografia Felsinea in Bologna;. Ì'ice:vorà in dono 5 copia 
dell' almanacco.ll Buon Augurio (al quale è annesso _un premio-di fr. 500 in oro), 
o 25 libretti di amena e morale .lettura . . 

LEON [,. 
• ' ·, ., •"' i 

Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gàzose di 
·r--""'EJC3"'------""'EJG"---~~?-

·~ •. ~· Presso il nostro recapito Via· S. 
Bortolomio .. N. 14, trovasi vendil:iile, 
il verò ritratto di Leone XIII, in 
.fotografia, . ~s~guito daLrinomato fo0 
tografù C: de Federicis e CompagnQ 
di , Ro.rr1a .. 

Form.atd visita lt .. L. =.60 
,, gabinetto » 1 1.30 

Normale di Centimetri 5( per H7 con 
cornice. dorata e lastra !t. L. 9.00 

' ' ' ' ' 

Trovasi pure l'ultimo ritratto in 
fotografia di Pio· Nonti. · 

Formato vi$ita 
» · gabinetto 

It. L; "--.35 
--,-,65 )) 

IN VAL FURVA - SOPRA BORMIO 
La più ricca in ferro e gaz acido carbonico e la più digestiva per la 

ricchezza· .dei Sali Alcalini delle Acque Minerali ferruginose :llnora. cono­
sciute, come lo provano l'analisi del distinto Chimico D.' A. Cav. P AVESI. 

L'Anemia, la Dispepsia, l' Istetismo, la Leucorrea, la Clorosi l' lpocondl'ia, 
Catat·ri a oche cronici, l'Oftalmia, la Gotta, l' Artl'itide, le affezioni dei Nervi, 
del Fegato, del Cuore, della Vescica, delle Reni, la debolezza di Stomaco, la 
Digestione l!)nla e difficile e tutle le malattie dipendenti da povertà di sangue si 
guariscono coll'uso continuato delle Acque Acidulo Marziali Gazose della 

FONTE DI SANTA CATERINA. 
Graziosa al palato, si p1·ende tanto a digiuno che a pasto,, sola mista al vino, o al 

succo di limone in tv.tte le stagioni dell'armo, ed è efficacissima e digeribile anche 
nel più froJdo inverno. Si conserva inalterata per lungo tempo ed è tr·asportubile in 
ogni parte del mondo. 

È il migliore prodotto ferruginoso natuJ·ale da pr·efel'irsi a tulte le prepar·azioni 
artificiali ili fer-ro, nelle diverse atTezioni dipendenti da povertà di sangue. Prezzo 
della Bottiglia grande Cent. 90 (contenenza circa gram. 750 d'acqua). 

Indirizzare le domande ~Ila Ditta Concessionar·ia A. Manzoni e C., Mrlano via 
della Sala: N. 16, angolo di S. Paolo. - Vendesi in Udine noli~ farmacie Fabris 
- Comelli - Filipuzzi - De Maroo - Comessati e nelle primarie <l' Italia .. 

. AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE • ? . • 
D' ,ASSlCUB.A:ZlONI a:am·EB.'A1l 6 della .colossale Società ~ . 

ç) North-British e Mercantile Inglese (y · 
) con Capitale di fontlo tli $0. llilieni di Lire ( 

~ fondata nel 1809, nonchè dell'altra rino- ~ 
(lj mata Prima Società Ungherese con c .. ap.itale ·G) · 
( di ~4 Milioni. Ambid.uo autorizzate in l· ( 
.) talia con decreto Reale, sono rappr_esen· ~­
(O late dal signot· 

~ A.ntoùlo FaJu•ls' • 
) Udine, Via CupptwciJ!i, NtÌm; 4. 

(. Prestano sicurtà contro i daon.i d' in- l, 
d cendii d fulmini, sopra mer·ci por mare e d 

·G) per terra, sulla vita dell' uorno e per fan; G) • 
( ciulli a premii discretissimi; sfuggendo { 

~ 
ogni" "idea di contestar. ione sono ·pronte a l 

'. risar·cire i danni come ne fanno prova d 
• autentica .i Municipii di f]llesta Provincia, ~ 

olt1·e i replicati elogi che vennero tl'ibu- ( 

Avvertiamo i Sign:ori nostri As­
socia,ti eh~ de~ .Ritr~tti del S. Padre 
Pio IX di S. M. e del Regnante 
Sommo Pontefice Leone XIII, ce 
ne arrivarpno già altre copie dàlla 
Pontif. Società: Oleografica di Bo-
lognà. · ·•, 

. 6 tali nei pubblici giornali. ~ ' 
~1111111111111111111111111111111111111111111111 .. 111111111111~~~~~~~~~~-

l 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


